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Quando una famiglia palestinese diretta a Nablus ha sbagliato strada
ed è entrata in un insediamento i coloni si sono scatenati e li hanno
attaccati bruciando la loro auto e prendendoli a sassate.

Venerdì  quando  una  famiglia  palestinese  ha  sbagliato  strada  entrando  in  un
insediamento  nella  Cisgiordania  occupata  i  coloni  israeliani  scatenati  hanno
puntato una pistola alla testa della bambina di tre anni, li hanno presi a sassate e
hanno bruciato la loro auto.

Secondo i media israeliani, la famiglia Al-Jaar stava viaggiando verso la città di
Nablus,  nella  Cisgiordania  occupata,  quando  ha  sbagliato  strada  entrando
nell’insediamento   Giva’at  Ronen.

Nofa,  la  madre,  ha  detto  al  sito  di  notizie  israeliano  Ynet  che  il  sistema  di
navigazione che stavano usando in auto li ha tratti in inganno portandoli fuori dalla
strada principale in una strada secondaria che conduce all’insediamento israeliano.

Ha  raccontato:  “Loro  [i  coloni]  hanno  iniziato  a  rincorrerci.  Abbiamo  girato
[l’auto] perché volevamo scappare da lì, ma non c’era via d’uscita. Non potevamo
tornare indietro, non potevamo andare avanti…”.

Ha proseguito: “Molte persone sono corse nella nostra direzione, due avevano le
pistole.  Dopo  aver  rotto  tutti  i  finestrini  uno  ha  puntato  la  pistola  e  la  nostra
bambina ha iniziato a urlare. Hanno chiesto, ‘siete dei territori? Venite da Gaza?
Avete qualcuno di Gaza? ‘Vogliamo uccidervi’ ci hanno detto”.

Il  rapporto  afferma  che  i  coloni  hanno  poi  spruzzato  la  famiglia  con  gas
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lacrimogeni,  allontanandoli  e  hanno  preso  a  sassate  la  loro  auto.

“Abbiamo  chiamato  la  polizia,  ma  non  abbiamo  riscontrato  alcun  senso  di
urgenza”, ha detto la famiglia a Ynet.

Nofa ha aggiunto: “…Cosa abbiamo fatto? Abbiamo visto la morte davanti ai nostri
occhi. Volevano ucciderci. Dopo di che hanno bruciato la nostra auto prima che
arrivasse la polizia. Hanno puntato una pistola alla testa della mia bambina di tre
anni”.

Il sito israeliano N12 News ha riferito che i membri della famiglia hanno riportato
ustioni e contusioni dopo essere stati attaccati dai coloni e hanno dovuto essere
trasferiti al Rabin Medical Centre-Beilinson Campus per le cure.

Le forze di sicurezza israeliane hanno dichiarato al sito israeliano Maariv News che
l’attacco costituisce una “grave escalation nelle azioni degli attivisti di destra” e
che è stata avviata un’indagine dall’agenzia di sicurezza israeliana Shin Bet.

I  media  israeliani  hanno  anche  riferito  che  la  polizia  ha  aperto  un’indagine
sull’attacco.

Dall’inizio della guerra di Israele a Gaza il 7 ottobre, c’è stato un aumento della
violenza, dei raid e degli arresti contro i palestinesi nella Cisgiordania occupata.
Secondo Amnesty International da ottobre Israele ha compiuto “uccisioni illegali,
anche usando la forza letale senza necessità o in modo sproporzionato durante le
proteste e i raid per arrestare palestinesi, negando l’assistenza medica ai feriti”.

Gli israeliani hanno ucciso oltre 500 palestinesi nella Cisgiordania occupata dal 7
ottobre e ne hanno arrestati almeno altri 10.000. Peace Now, un’organizzazione
non-profit,  ha affermato che Israele ha sequestrato 23,7 kmq di  terra palestinese
mentre infuria la guerra in corso a Gaza, rendendo quest’anno il  più alto per
numero di sequestri di terre da parte di Israele negli ultimi tre decenni.
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